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SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 giugno 2012. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione An-
gelo ALESSANDRI. – Intervengono il sot-
tosegretario di Stato per l’interno Giovanni
Ferrara e il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio Giampaolo D’An-
drea.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 59/2012: Disposizioni urgenti per il riordino della

Protezione civile.

C. 5203 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
giugno 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ricor-
dato che nella seduta di ieri è stata
avanzata la richiesta di un riesame di
taluni emendamenti ed articoli aggiuntivi

dichiarati inammissibili, comunica che
sono stati svolti dalle presidenze ulteriori
ed attenti approfondimenti.

Fa presente che, nella recente sentenza
n. 22 del 2012, la Corte costituzionale, nel
dichiarare l’illegittimità costituzionale del
comma 2-quater dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 225 del 2010, in materia di
proroga dei termini, introdotto nel corso
dell’esame parlamentare del disegno di
legge di conversione, ha sottolineato come
« l’innesto nell’iter di conversione dell’or-
dinaria funzione legislativa possa certa-
mente essere effettuato, per ragioni di
economia procedimentale, a patto di non
spezzare il legame essenziale tra decreta-
zione d’urgenza e potere di conversione ».
« Se tale legame viene interrotto – scrive
ancora la Corte costituzionale – la viola-
zione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, non deriva dalla man-
canza dei presupposti di necessità e ur-
genza per le norme eterogenee aggiunte,
che, proprio per essere estranee e inserite
successivamente, non possono collegarsi a
tali condizioni preliminari (sentenza
n. 355 del 2010), ma per l’uso improprio,
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da parte del Parlamento, di un potere che
la Costituzione gli attribuisce, con speciali
modalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o non, in legge un decreto-
legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge.

Da ultimo, il 23 febbraio scorso, il
Presidente della Repubblica ha inviato una
ulteriore lettera ai Presidenti delle Camere
e al Presidente del Consiglio dei ministri in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte Costituzionale
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ».

Ciò premesso, ricorda che il decreto-
legge in esame reca disposizioni di carat-
tere ordinamentale per il riordino della
protezione civile. Ulteriori disposizioni re-
cate dal decreto-legge riguardano il tra-
sferimento della flotta aerea antincendio
della Protezione civile al Dipartimento dei
vigili del fuoco, nonché l’avvio di un re-
gime assicurativo per la copertura dei
rischi derivanti dalle calamità naturali sui
fabbricati attraverso l’estensione a tali ri-
schi delle polizze assicurative contro qual-
siasi tipo di danni a fabbricati di proprietà
dei privati. L’articolo 3, infine, reca dispo-
sizioni transitorie in merito alla proroga
delle gestioni commissariali in corso, che
operano ai sensi della legge n. 225/1992,
fatta eccezione per alcune fattispecie. Il
medesimo articolo prevede, inoltre, che
restano fermi gli effetti delle dichiarazioni

di grandi eventi per Expo 2015 e il Forum
delle famiglie e stabilisce il trasferimento
direttamente alla società creditrice, già
proprietaria del termovalorizzatore di
Acerra, delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2007-2013 relative
al Programma attuativo regionale neces-
sarie per l’acquisto di tale impianto.

Avverte quindi che, alla luce dell’og-
getto del decreto-legge in esame e delle
considerazioni suesposte, le presidenze
non possono che confermare i giudizi di
inammissibilità sui seguenti emendamenti
ed articoli aggiuntivi di cui è stato chiesto
il riesame, in quanto gli stessi non inter-
vengono direttamente sulle materie oggetto
del decreto-legge in esame o, comunque,
su ambiti strettamente connessi o conse-
quenziali alle stesse: 1.118 Bocci e 3.24
Laffranco, che dispongono l’esenzione per
il 2012 dell’applicazione dell’imposta mu-
nicipale di cui al decreto-legge n. 201 del
2011 ai fabbricati inagibili delle regioni
Marche e Umbria a seguito di eventi
calamitosi; 1.123. Rosato e gli identici
1.05. Tassone e 1.06. Calderisi, volti ad
istituire un Fondo per il finanziamento
degli oneri, ivi comprese le prestazioni di
lavoro straordinario, derivanti dalle atti-
vità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco in contesti emergenziali; 1.01. Tas-
sone, che interviene per la copertura dei
posti di caposquadra del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco; 1.04. Tassone, che reca
disposizioni concernenti il personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco; 2.02. Piffari, che disciplina l’istitu-
zione del fascicolo del fabbricato; 2.03 e
2.04 Benamati, volti a disciplinare l’ado-
zione di un piano antisismico nazionale;
gli identici 3.16 Pizzolante e 3.17 Van-
nucci, che dispongono l’utilizzo delle ri-
sorse del fondo di protezione civile a
favore di province e comuni coinvolti nel-
l’emergenza per le avversità atmosferiche
del febbraio 2012; gli identici 3.19 Sereni
e 3.20 Laffranco, che destinano risorse per
gli interventi necessari per gli edifici gra-
vemente danneggiati dal terremoto in Um-
bria del 2009.

Comunica quindi che, alla luce degli
ulteriori approfondimenti svolti, è invece

Mercoledì 6 giugno 2012 — 8 — Commissioni riunite I e VIII



da considerare ammissibile l’emenda-
mento 1.23. Piffari, che reca una disposi-
zione analoga a quella contenuta nella
seconda parte dell’emendamento Bratti
1.14.

Avverte infine che era stato ritirato
prima della seduta di ieri l’emendamento
Vassallo 3.02 e che per un errore mate-
riale l’emendamento Bratti 1.14 era stato
pubblicato privo dell’allegato da esso ri-
chiamato.

Gianpiero BOCCI (PD), prende atto
della conferma, da parte della presidenza,
della dichiarazione di inammissibilità degli
emendamenti e articoli aggiuntivi presen-
tati dal suo gruppo, ma ritiene che si tratti
di un giudizio non convincente, in quanto
impedisce la discussione di questioni che
hanno una stretta attinenza con la materia
della protezione civile. Auspica, quanto
meno, che il Governo riconosca l’impor-
tanza e l’urgenza delle questioni sollevate
dalle proposte emendative dichiarate
inammissibili.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nel
ricordare che il regime di ammissibilità
degli emendamenti riferiti ai disegni di
legge di conversione dei decreti-legge è
particolarmente rigido, assicura che la
presidenza ha avuto cura di attenersi
scrupolosamente alle norme del regola-
mento su questa materia, anche alla luce
del monito che è venuto dalla Corte co-
stituzionale e dal Presidente della Repub-
blica.

Mario TASSONE (UdCpTP) stigmatizza
la decisione della presidenza di dichiarare
inammissibili i propri articoli aggiuntivi
1.01, 1.04 e 1.05, che trattano alcune
questioni fondamentali relative al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e che per-
tanto, a suo avviso, rientrano di pieno
diritto nell’ambito di intervento del decre-
to-legge in esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri i relatori
hanno espresso il parere sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 1, chiedendo l’ac-

cantonamento di alcuni di essi. Invita
quindi i relatori a pronunciarsi sugli
emendamenti accantonati, che sono i se-
guenti: relativamente alla questione della
delega al Ministro degli interni, gli emen-
damenti Duilio 1.2, Vassallo 1.3, Tassone
1.4, Dionisi 1.5, Misiti 1.8, Benamati 1.12,
Amici 1.6, Benamati 1.7, Peluffo 1.9, 1.10
e 1.20, Benamati 1.21 e Piffari 1.46; rela-
tivamente alle attività e ai compiti di
protezione civile, gli identici emendamenti
Amici 1.13 e Lanzarin 1.16, nonché
l’emendamento Piffari 1.17; relativamente
alla titolarità del potere di ordinanza, gli
emendamenti Peluffo 1.35, Zaccaria, 1.36,
Amici 1.37, Peuffo 1.38, Mariani 1.39,
Peluffo 1.40, Piffari 1.41, Lanzarin 1.43 e
Piffari 1.44; relativamente alla questione
del subentro delle amministrazioni com-
petenti in via ordinaria, gli emendamenti
Peluffo 1.54 e Mariani 1.55; relativamente
alla questione del finanziamento degli in-
terventi in caso di emergenze, gli emen-
damenti Piffari 1.67, Vannucci 1.68, Ro-
sato 1.69, Piffari 1.71, Lussana 1.79, Piffari
1.80, Rosato 1.82, Piffari 1.83 e Vannucci
1.86; relativamente alla questione della
deroga al Patto di stabilità, gli emenda-
menti Lanzarin 1.85 e Mariani 1.104; re-
lativamente alle competenze dei prefetti ed
al raccordo con i poteri delle regioni e
degli enti locali, gli emendamenti Mariani
1.89, Giovanelli 1.90, Favia 1.92, Giovanelli
1.93, Peluffo 1.94, Amici 1.95, Lanzarin
1.97 e Giovanelli 1.126; l’emendamento
Giovanelli 1.91 in materia di trasparenza
delle attività di protezione civile; relativa-
mente alla questione del trasferimento di
competenze al Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco, gli emendamenti Rosato 1.107,
Vassallo 1.108, Santelli 1.111 e Zamparutti
1.109.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, dichiara che, per
quanto riguarda la questione della delega
della funzione di coordinamento delle at-
tività di protezione civile dal Presidente
del Consiglio dei ministri al Ministro degli
interni o al sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri se-
gretario del Consiglio, i relatori non hanno
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ancora raggiunto una posizione comune e
chiedono pertanto l’accantonamento degli
emendamenti Duilio 1.2, Vassallo 1.3, Tas-
sone 1.4, Dionisi 1.5, Misiti 1.8, Benamati
1.12, Amici 1.6, Benamati 1.7, Peluffo 1.9,
1.10 e 1.20, Benamati 1.21 e Piffari 1.46.

Mario TASSONE (UdCpTP) ritiene
inaccettabile che i relatori non siano tut-
tora in condizione di esprimere i pareri su
una parte importante degli emendamenti
presentati, il che impedisce alle Commis-
sioni di procedere nei propri lavori.

Raffaele VOLPI (LNP) concorda che è
inaccettabile che i relatori non siano in
condizione di esprimere i pareri su tutti gli
emendamenti presentati.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Duilio 1.2,
Vassallo 1.3, Tassone 1.4, Dionisi 1.5, Mi-
siti 1.8, Benamati 1.12, Amici 1.6, Bena-
mati 1.7, Peluffo 1.9, 1.10 e 1.20, Benamati
1.21 e Piffari 1.46 si intendono accantonati
in attesa che i relatori sciolgano la loro
riserva ed esprimano il proprio parere.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Amici 1.13 e Lanzarin 1.16, a con-
dizione che siano riformulati nel senso di
sostituire le parole « la normativa tecnica »
con le parole « l’applicazione della norma-
tiva tecnica ». Invita conseguentemente al
ritiro dell’emendamento Piffari 1.17, il cui
contenuto è sostanzialmente identico.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, avverte che, per
quanto riguarda la questione della titola-
rità del potere di ordinanza, i relatori
presentano l’emendamento 1.300 (vedi al-
legato 1), del quale raccomandano l’appro-
vazione, ed invitano pertanto al ritiro degli
emendamenti Peluffo 1.35, Zaccaria, 1.36,

Amici 1.37, Peuffo 1.38. Esprime parere
favorevole sull’ Mariani 1.39 a condizione
che venga riformulato nel senso di sosti-
tuire le parole da « indispensabili » fino
alla fine dell’emendamento con le se-
guenti: « e delle reti indispensabili per la
continuità delle attività economiche e pro-
duttive e per la ripresa delle normali
condizioni di vita », invitando quindi al
ritiro degli emendamenti Peluffo 1.40, Pif-
fari 1.41, Lanzarin 1.43 e Piffari 1.44.
Relativamente alla questione del subentro
delle amministrazioni competenti in via
ordinaria, avverte che i relatori invitano i
presentatori al ritiro degli emendamenti
Peluffo 1.54 e Mariani 1.55. In relazione
alla questione del finanziamento degli in-
terventi in caso di emergenze, avverte che
i relatori presentano l’emendamento 1.301
(vedi allegato 1), del quale raccomandano
l’approvazione, invitando quindi al ritiro
degli emendamenti Piffari 1.67, Vannucci
1.68, Rosato 1.69, Piffari 1.71, Lussana
1.79, Piffari 1.80, Rosato 1.82, Piffari 1.83
e Vannucci 1.86. Per quanto riguarda la
questione della deroga al Patto di stabilità,
invita al ritiro dell’emendamento Lanzarin
1.85, esprimendo parere favorevole sul-
l’emendamento Mariani 1.104.

Per quanto riguarda la questione delle
competenze dei prefetti e del raccordo con
i poterei delle regioni e degli enti locali,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Amici 1.95, invitando quindi al
ritiro degli emendamenti Mariani 1.89,
Giovanelli 1.90, Favia 1.92, Giovanelli 1.93,
Peluffo 1.94, Lanzarin 1.97 e Giovanelli
1.126.

Per quanto riguarda l’emendamento
Giovanelli 1.91, chiede, anche a nome del
relatore per la I Commissione, di poter
disporre di altro tempo in vista della
predisposizione di una eventuale proposta
di riformulazione.

Relativamente, infine, alla questione
del trasferimento di competenze al Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, fa presente
che i relatori invitano al ritiro degli emen-
damenti Rosato 1.107, Vassallo 1.108, San-
telli 1.111 e Zamparutti 1.109.
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Quanto poi all’emendamento Piffari
1.23, riammesso dalle presidenze, invita al
ritiro, altrimenti esprime parere contrario.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Antonio DISTASO (PdL), relatore per la
I Commissione, chiarisce che i relatori
hanno raggiunto un’intesa sui pareri che
tiene conto dell’equilibrio generale del de-
creto-legge, in cui la disposizione in base
alla quale il Presidente del Consiglio dei
ministri può delegare il coordinamento
delle attività di protezione civile al Mini-
stro degli interni si collega a quella che
mantiene in capo al dipartimento di pro-
tezione civile le attività di coordinamento
del COAU. Ove quindi non si dovesse
raggiungere un accordo per il manteni-
mento della prima disposizione richia-
mata, in Assemblea si dovrà prendere
nuovamente in considerazione la possibi-
lità di rivedere anche la seconda disposi-
zione richiamata.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
dei subemendamenti agli emendamenti
1.300 e 1.301 dei relatori è fissato alle ore
14.15. Avverte altresì che l’emendamento
Giovanelli 1.91 resta accantonato.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, chiede
l’accantonamento di tutti gli emendamenti
riferiti all’articolo 2, sui quali i relatori
stessi hanno bisogno di svolgere una ul-
teriore riflessione.

Per quanto riguarda, infine, l’articolo 3,
i relatori invitano al ritiro degli emenda-
menti Taddei 3.1, Favia 3.2, Zamparutti
3.3 e Piffari 3.4. Parimenti invita al ritiro
dell’emendamento Lanzarin 3.5, degli
identici emendamenti Milanato 3.6 e Viola
3.7, degli emendamenti Lanzarin 3.8, Ga-
rofalo 3.11, 3.10 e 3.9 e Ghiglia 3.12,
facendo presente che per le gestioni com-
missariali operanti alla data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame si ap-

plica, ai sensi dell’articolo 3, comma 2,
ultimo periodo del decreto in esame, la
disciplina di cui al nuovo comma 4-ter
dell’articolo 5 della legge n. 225 del 1992,
introdotto dal decreto in esame, che pre-
vede che, con l’ordinanza che regola il
subentro dell’amministrazione pubblica
competente in via ordinaria, si possono
emanare, per la durata massima di sei
mesi, disposizioni derogatorie a quelle in
materia di affidamento di lavori pubblici e
di acquisizione di beni e servizi. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Amici
3.13, invitando quindi al ritiro dell’emen-
damento Osvaldo Napoli 3.27, sostanzial-
mente identico; invita al ritiro degli emen-
damenti Zaccaria 3.14, Paolo Russo 3.15;
esprime infine parere favorevole sul-
l’emendamento Zamparutti 3.25.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Chiara BRAGA (PD) sottoscrive tutti gli
emendamenti presentati dal collega Pe-
luffo e del collega Cilluffo, ritirando fra
questi tutti quelli su cui non vi è un parere
favorevole del relatore e del Governo,
riservandosi di ripresentarli in Assemblea.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira tutti
gli emendamenti del suo gruppo su cui
non vi è stato un parere favorevole da
parte del relatore e del Governo, riservan-
dosi in ogni caso di presentarli in Assem-
blea.

Sottolinea, infatti, che si tratta di que-
stioni di particolare importanza, a partire
dalla necessità di acquisire le valutazioni
delle regioni e di fornire una giusta pro-
grammazione. Fa inoltre presente che sul
tema delle ordinanze il suo gruppo ha
tenuto conto delle indicazioni emerse nel
corso delle audizioni svolte.

Prende infine atto della proposta for-
mulata con riferimento alla durata della
fase di emergenza, che appare maggior-
mente congrua rispetto a quanto stabilito
nel decreto-legge.

Sesa AMICI (PD) accetta la proposta di
riformulazione del relatore del proprio
emendamento 1.13.
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Manuela LANZARIN (LNP) accetta la
proposta di riformulazione del relatore del
proprio emendamento 1.16.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) sotto-
scrive l’emendamento Lanzarin 1.16, pren-
dendo atto della nuova formulazione, e
ritira il proprio emendamento 1.17.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Amici 1.13 e Lanzarin 1.16
(nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Sesa AMICI (PD) fa presente che tutti
gli emendamenti presentati dal suo gruppo
riferiti all’articolo 1 si intendono ritirati,
ad eccezione di quelli dei quali la collega
Zamparutti è prima firmataria.

Chiara BRAGA (PD) ritira il suo emen-
damento 1.18.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Osvaldo Na-
poli 1.11 che ritira in accoglimento del-
l’invito dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bratti 1.14 (vedi allegato 2).

Angelo ALESSANDRI (LNP) fa presente
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Bratti 1.14, gli emendamenti Pif-
fari 1.19 e Ginoble 1.15 risultano preclusi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, non essendo ancora scaduti i
termini per la presentazione di subemen-
damenti all’emendamento dei relatori
1.300, le Commissioni passeranno al-
l’esame dell’emendamento Piffari 1.23

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, ribadisce l’invito
al ritiro perché ritiene che il contenuto
dell’emendamento Piffari 1.23 sia nella
sostanza ricompreso nel testo dell’emen-
damento Bratti 1.14, testé approvato dalle
Commissioni.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritiene di
non accogliere l’invito al ritiro dei relatori,

stante che il proprio emendamento 1.23
affronta in maniera più ampia il tema
dell’esenzione dei pagamenti per conces-
sioni d’uso delle frequenze per radioco-
municazioni per i gruppi operativi della
protezione civile. Chiede quindi che sia
posto in votazione, non potendo conside-
rarsi assorbito dall’intervenuta approva-
zione dell’emendamento Bratti 1.14.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene anch’egli
che il testo dell’emendamento Piffari 1.23
non possa ritenersi assorbito dall’appro-
vazione dell’emendamento Bratti 1.14 ed
invita ad una maggiore precisione nelle
valutazioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Piffari 1.23.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA) ritira tutti i propri emendamenti
presentati all’articolo 1 su cui non vi è
stato un parere favorevole del relatore e
del Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Piffari 1.28 (vedi allegato 2).

Armando DIONISI (UdCpTP) ritira il
proprio emendamento 1.29.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) chiede ai
relatori ed al Governo di rivedere il pro-
prio parere sul suo emendamento 1.31.
Ritiene infatti di particolare importanza
prevedere una « validazione » da parte del
Parlamento, quale elemento di traspa-
renza e di condivisione delle decisioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zamparutti 1.31.

Agostino GHIGLIA (PdL) sottoscrive
l’emendamento Gibiino 1.33 e lo ritira
riservandosi di presentarlo in Assemblea.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
suo emendamento 1.34.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, non essendo ancora scaduti i
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termini per la presentazione di subemen-
damenti all’emendamento dei relatori
1.300, le Commissioni non possono pro-
cedere all’esame degli emendamenti Pe-
luffo 1.35, Zaccaria 1.36, Amici 1.37, Pe-
luffo 1.38 che sono connessi al tema
affrontato nell’emendamento richiamato
dei relatori.

Raffaella MARIANI (PD) concorda con
la proposta di riformulazione del proprio
emendamento 1.39 presentata dai relatori.

Le Commissioni approvano l’ emenda-
mento Mariani 1.39 (nuova formulazione)
(vedi allegato 2)

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Mariani 1.39 (nuova
formulazione) risultano conseguentemente
assorbiti gli emendamenti Piffari 1.41 e
Piffari 1.44.

Armando DIONISI (UdCpTP) ritira il
proprio emendamento 1.42.

Manuela LANZARIN (LNP), ribadendo
quanto già dichiarato per tutti gli emen-
damenti del suo gruppo sui quali vi è stato
un invito al ritiro dei relatori e da lei
ritirati, preannuncia la ripresentazione in
Assemblea del proprio emendamento 1.43,
che affronta un tema importante che a suo
avviso non è stato integralmente risolto
con l’approvazione dell’emendamento Ma-
riani 1.39 (nuova formulazione).

Sesa AMICI (PD) sottoscrive gli emen-
damenti Vassallo 1.48 e 1.53.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Vassallo 1.48 (vedi allegato 2).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
proprio emendamento 1.52, nonché i pro-
pri emendamenti 1.59 e 1.62, riservandosi
di ripresentarli in Assemblea, considerato
che affrontano un tema a suo avviso
importante.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Vassallo 1.53
(vedi allegato 2) e respingono l’emenda-
mento Zamparutti 1.57.

Chiara BRAGA (PD) ritira il suo emen-
damento 1.58.

Le Commissioni approvano quindi, l’
emendamento Favia 1.60 (vedi allegato 2).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) accetta
la riformulazione del suo emendamento
Piffari 1.61 proposta dai relatori nella
seduta di ieri.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Lo Presti
1.63.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Piffari
1.61 (nuova formulazione), Peluffo 1.50, Lo
Presti 1.63, Zamparutti 1.64 e 1.65 (vedi
allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD) sottoscrive
l’emendamento Vannucci 1.66 e 1.68 e li
ritira, riservandosi di presentarlo in As-
semblea.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
proprio emendamento 1.67.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere e, quindi, ritira l’emenda-
mento Mario Pepe 1.70.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
proprio emendamento 1.71.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Burtone 1.74; s’intende che vi
abbia rinunciato.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira
l’emendamento Mura 1.75 di cui è cofir-
matario.

Agostino GHIGLIA dichiara di sotto-
scrivere e, quindi, ritira gli identici emen-
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damenti (PdL) La Loggia 1.72 e Bordo
1.78, nonché gli emendamenti Rotondi
1.77 e Lussana 1.79.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede ai relatori
quali siano le ragioni che avevano indotto
a formulare l’invito al ritiro dell’emenda-
mento Lussana 1.79.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, ricorda anzitutto
che il Comitato per la legislazione ha
manifestato la propria perplessità in or-
dine al contenuto della disposizione recata
dal terzo periodo del comma 1, lettera c),
n. 10, capoverso 5-quinquies (che de-
manda ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri il compito di modi-
ficare disposizioni di rango primario in
materia di disciplina del patto di stabilità),
di cui l’emendamento Lussana 1.79 chie-
deva la soppressione. Rileva, tuttavia, che
la prospettata volontà emersa nel dialogo
col Governo di trovare una soluzione po-
sitiva alla questione generale dell’allenta-
mento della rigida disciplina sul patto di
stabilità nei casi di emergenza, rendeva
opportuno il ritiro degli emendamenti re-
lativi a tale tema, fra i quali rientra
l’emendamento Lussana 1.79.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stato presentato il subemen-
damento Benamati 0.1.301.1 (vedi allegato
1) all’emendamento dei relatori 1.301.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, esprime
parere favorevole sul subemendamento
Benamati 0.1.301.1.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, il subemendamento Bena-
mati 0.1.301.1 e l’emendamento dei rela-
tori 1.301 (nuova formulazione) (vedi alle-
gato 2).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che l’emendamento Piffari 1.80 ri-
sulta precluso dall’approvazione del-
l’emendamento dei relatori 1.301.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
suo emendamento 1.81.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere e, quindi, ritira l’emenda-
mento Rosato 1.82.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
proprio emendamento 1.83.

Raffaella MARIANI (PD) ritira il suo
emendamento 1.89.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Giovanelli
1.90 che poi ritira, in accoglimento del-
l’invito dei relatori.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), acco-
gliendo la richiesta del relatore, ritira
l’emendamento 1.92 di cui è cofirmatario.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara di
sottoscrivere e, quindi, ritira l’emenda-
mento Giovanelli 1.93.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Amici 1.95 (vedi allegato 2).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira il
proprio emendamento 1.97.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Ginoble
1.101.

Le Commissioni approvano, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Gino-
ble 1.101 e Lanzarin 1.102 (vedi allega-
to 2).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che l’emendamento Piffari 1.103 ri-
sulta assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento Lanzarin 1.102.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mariani 1.104 (vedi allegato 2).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira i
propri emendamenti 1.105 e 1.106.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere e, quindi, ritira l’emenda-
mento Vassallo 1.108.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere e, quindi, ritira l’emenda-
mento Santelli 1.111, del quale, peraltro,
sottolinea l’importanza, anche ai fini di
una successiva ripresentazione in vista
della discussione in Assemblea.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) insiste
per la votazione del proprio emendamento
1.109.

Le Commissioni respingono, quindi,
l’emendamento Zamparutti 1.109.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Lo Moro
1.110.

Le Commissioni approvano, quindi,
l’emendamento Lo Moro 1.110 (vedi alle-
gato 2).

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara di
sottoscrivere gli emendamenti Lussana
1.114 e Osvaldo Napoli 1.127 che ritira.

Chiara BRAGA (PD) ritira il suo emen-
damento 1.125.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Giovanelli
1.126, che poi ritira, in accoglimento del-
l’invito del relatore.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) chiede ai
relatori quali siano le ragioni che hanno
indotto a formulare l’invito al ritiro del-
l’articolo aggiuntivo Dionisi 1.011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, pur riconoscendo
la serietà della questione posta dal collega

Dionisi con la presentazione dell’articolo
aggiuntivo in questione, fa presente che la
normativa vigente prevede già, oltre al
piano nazionale di previsione e preven-
zione, analoghi piani di livello provinciale
e comunale. Ritiene, pertanto, che l’intro-
duzione di un ulteriore livello territoriale
di pianificazione delle citate attività po-
trebbe comportare il rischio di un appe-
santimento burocratico dei compiti di pro-
tezione civile.

Fabio MERONI (LNP) ritiene che l’ap-
prontamento dei piani regionali previsti
dall’articolo aggiuntivo Dionisi 1.011 non
debba necessariamente comportare appe-
santimenti burocratici delle attività degli
organi di protezione civile, rappresen-
tando, invece, un necessario strumento
programmatico per rafforzare le azioni di
protezione dei cittadini e di messa in
sicurezza del territorio.

Mauro LIBÈ (UdCpTP), nel concordare
con quanto appena detto dal collega Me-
roni, sottolinea il fatto che l’eventuale
approvazione dell’articolo aggiuntivo Dio-
nisi 1.011 rappresenterebbe un’occasione
importante per fare un passo decisivo
nella direzione del trasferimento alle re-
gioni dei compiti di programmazione in
materia di protezione civile e per il con-
testuale trasferimento delle connesse ri-
sorse finanziarie.

Ermete REALACCI (PD), concorda con
quanto detto dai colleghi intervenuti a
favore dell’articolo aggiuntivo Dionisi
1.011, sottolineando che, se davvero si
vuole rafforzare l’efficacia dell’azione di
protezione civile, non si può prescindere
dal riconoscimento alle regione di un fon-
damentale compito di programmazione e
di impiego delle necessarie risorse finan-
ziarie.

Raffaella MARIANI (PD), nell’associarsi
a quanto appena detto dal collega Rea-
lacci, ricorda che, indipendentemente
dalla giusta questione posta dall’articolo
aggiuntivo Dionisi 1.011, è in ogni caso
urgente che il Governo provveda a rifi-
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nanziare il fondo regionale di protezione
civile già oggi esistente, ma praticamente
azzerato dal precedente Governo.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA dichiara anzitutto di comprendere
appieno le ragioni che sono alla base delle
considerazioni fin qui svolte dai deputati
intervenuti sull’articolo aggiuntivo 1.011.
Ritiene, tuttavia, che il contenuto di tale
proposta emendativa desta serie perples-
sità, in primo luogo, in ragione del fatto
che interviene su una materia soggetta non
alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato, ma alla competenza concorrente
dello Stato e delle regioni e, in secondo
luogo, poiché prevede l’obbligatoria istitu-
zione in ambito regionale di un fondo di
protezione civile, con tutto ciò che questo
comporta in termini di interferenza negli
equilibri di bilancio delle istituzioni regio-
nali.

Mario TASSONE (UdCpTP), pur ap-
prezzando la serietà delle obiezioni mosse
dal sottosegretario D’Andrea al contenuto
dell’articolo aggiuntivo Dionisi 1.011, sot-
tolinea la necessità di non vanificare, con
la sua reiezione, l’obiettivo positivo che lo
stesso si propone di raggiungere.

Mauro LIBÈ (UdCpTP), nel condividere
quanto appena detto dal collega Tassone,
rileva che già in altre occasione il Governo
è intervenuto con iniziative legislative su
materie rientranti nella competenza con-
corrente dello Stato e delle regioni.

Ermete REALACCI (PD), nel ricono-
scere la fondatezza delle argomentazioni
sostenute dal sottosegretario D’Andrea con
riferimento ai profili finanziari, ribadisce
la necessità di introdurre nella legislazione
uno strumento di programmazione regio-
nale delle attività di protezione civile di
previsione e di prevenzione.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, alla luce
del dibattito svolto, ritiene opportuno

chiedere l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Dionisi 1.011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone quindi di accantonare, come richie-
sto dai relatori, l’articolo aggiuntivo Dio-
nisi 1.011.

Le Commissioni consentono.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che non sono stati presentati sube-
mendamenti all’emendamento 1.300 dei
relatori

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 1.300 dei relatori (vedi allegato 2).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 1.300 dei relatori, risul-
tano precluse le votazioni sugli identici
emendamenti Peluffo 1.35 e Zaccaria 1.36,
nonché sugli identici emendamenti Amici
1.37 e Peluffo 1.38,

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore
per la VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la I Commissione, chiede
di aggiornare la seduta ad altra data in
modo da poter procedere alla necessaria
interlocuzione con il Governo sugli emen-
damenti all’articolo 1 che risultano ancora
accantonati, nonché sugli emendamenti ri-
feriti all’articolo 2, per i quali ha ugual-
mente avanzato una richiesta di accanto-
namento.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone quindi di rinviare il seguito del-
l’esame ad altra seduta in modo da con-
sentire ai relatori l’istruttoria richiesta.
Aggiunge che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi delle
Commissioni riunite, che si terrà al ter-
mine della seduta, stabilirà quando pro-
seguire i lavori sul provvedimento in
esame.

Le Commissioni concordano.

La seduta termina alle 15.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10. alle 15.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 660 del 5 giugno

2012, a pagina 39, prima colonna, dopo la
trentatreesima riga, a pagina 45, seconda
colonna, dopo la ventiduesima riga, e a
pagina 46, prima colonna, dopo la quin-
dicesima riga, aggiungere la seguente pa-
rola: « (Inammissibile) ».

A pagina 35, prima colonna, dopo la
trentaseiesima riga e alla seconda colonna,
ultima riga, la parola « (Inammissibile) » è
soppressa.
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ALLEGATO 1

DL 59/2012: Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione civile.
C. 5203 Governo.

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera c) sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al n. 1), capoverso comma 1, dopo
le parole « natura degli eventi, » sono in-
serite le seguenti: « disponendo in ordine
all’esercizio del potere di ordinanza, »;

b) al n. 3), capoverso comma 2, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« Le ordinanze sono emanate, acquisita
l’intesa delle regioni territorialmente inte-
ressate, dal Capo del Dipartimento della
protezione civile, salvo che sia diversa-
mente stabilito con la delibera dello stato
di emergenza di cui al comma 1. L’attua-
zione delle ordinanze è curata in ogni caso
dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile. ».

1. 300. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), alla lettera a),
sopprimere le seguenti parole: « in fase di
prima emergenza e in via transitoria ».

0.1.301.1. Benamati, Bratti, Mariani,
Braga.

Al comma 1, lettera c), numero 10),
apportare le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, sostituire le
parole da: « In combinazione con la pre-
detta riduzione delle voci di spesa, » fino a:
« obbligatoriamente » con le seguenti: « In
fase di prima emergenza e in via transi-
toria, nell’attesa della predetta riduzione
delle voci di spesa fino a concorrenza
dell’integrale reintegro, il fondo di cui
all’articolo 28 della legge n. 196 del 2009
può essere corrispondentemente »;

b) dopo il quinto periodo inserire il
seguente: « Nel caso in cui, entro 12 mesi
dagli eventi di cui all’articolo 2, non sia
stato possibile effettuare il reintegro del
fondo di cui all’articolo 28 della legge
n. 196 del 2009 mediante riduzione delle
voci di spesa indicate nell’elenco allegato
alla presente legge, il Governo presenta
una propria relazione al Parlamento
dando conto delle cause che ne hanno
impedito la riduzione. »

1. 301. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 59/2012: Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione civile.
C. 5203 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) L’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Attività e compiti di protezione
civile.

1. Sono attività di protezione civile
quelle volte alla previsione e prevenzione
dei rischi, il soccorso delle popolazioni
sinistrate ed ogni altra attività necessaria
ed indifferibile diretta al contrasto ed al
superamento dell’emergenza e alla mitiga-
zione del rischio connessa agli eventi di
cui all’articolo 2.

2. La previsione consiste nelle attività,
svolte anche con il concorso di soggetti
scientifici e tecnici competenti in materia,
dirette alla identificazione degli scenari di
rischio probabili e ove possibile, al prean-
nuncio, monitoraggio, sorveglianza e vigi-
lanza in tempo reale degli eventi e dei
conseguenti livelli di rischio attesi.

3. La prevenzione consiste nelle attività
volte ad evitare o ridurre al minimo la
possibilità che si verifichino danni conse-
guenti agli eventi di cui all’articolo 2 anche
sulla base delle conoscenze acquisite per
effetto delle attività di previsione. La pre-
venzione dei diversi tipi di rischio si
esplica in attività non strutturali concer-
nenti l’allenamento, la pianificazione di
emergenza la formazione, la diffusione
della conoscenza della protezione civile e
l’informazione alla popolazione, l’applica-
zione della normativa tecnica, ove neces-
sarie, e l’attività esercitativa.

4. Il soccorso consiste nell’attuazione
degli interventi integrati e coordinati di-

retti ad assicurare alle popolazioni colpite
dagli eventi di cui all’articolo 2 ogni forma
di prima assistenza.

5. Il superamento dell’emergenza con-
siste unicamente nell’attuazione, coordi-
nata con gli organi istituzionali compe-
tenti, delle iniziative necessarie ed indila-
zionabili volte a rimuovere gli ostacoli alla
ripresa delle normali condizioni di vita.

6. Le attività di protezione civile de-
vono armonizzarsi, in quanto compatibili
con le necessità imposte dalle emergenze,
con i programmi di tutela e risanamento
del territorio ».

1. 13. (Nuova formulazione) Amici, Gio-
vanelli, Naccarato.

Dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis). Dopo l’articolo 3 sono inseriti i
seguenti:

ART. 3-bis.

(Sistema di allerta nazionale per il rischio
meteo-idrogeologico ed idraulico).

1. Nell’ambito delle attività di prote-
zione civile, il sistema di allerta statale e
regionale è costituito dagli strumenti, dai
metodi e dalle modalità stabilite per svi-
luppare ed acquisire la conoscenza, le
informazioni e le valutazioni, in tempo
reale, relative al preannuncio, all’insor-
genza ed all’evolversi dei rischi conse-
guenti agli eventi di cui all’articolo 2 per
allertare ed attivare il Servizio Nazionale
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di Protezione Civile ai diversi livelli terri-
toriali.

2. Nel rispetto delle competenze attri-
buite alle regioni ed alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, il governo e la
gestione del sistema di allerta nazionale
sono assicurati dal Dipartimento della
protezione civile e dalle regioni, attraverso
la rete dei Centri Funzionali di cui alla
Direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri del 27 febbraio 2004, del Servizio
Meteorologico Nazionale Distribuito di cui
al comma 4, dalle reti strumentali di
monitoraggio e sorveglianza e dai presidi
territoriali di cui alla legge 17 maggio 1998
n. 267 ed alla legge 11 dicembre 2000,
n. 365 e successive modificazioni, nonché
dai Centri di Competenza e da ogni altro
soggetto chiamato a concorrere funzional-
mente ed operativamente a tali reti.

3. Sulla base dei livelli di rischio,
anche previsti, di cui al comma 1, ogni
regione provvede a determinare le pro-
cedure e le modalità di allertamento del
proprio sistema di protezione civile ai
diversi livelli di competenza territoriale ai
sensi del decreto legislativo del 31 marzo
1998, n. 112 e del decreto-legge 7 set-
tembre 2011, n. 343, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 novembre 2011,
n. 401.

4. Entro 12 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge si provvede
all’attuazione del Servizio Meteorologico
Nazionale Distribuito (SMND), senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e nel rispetto del quadro nor-
mativo vigente in materia per i diversi
settori. I compiti del SMND saranno
stabiliti con successivo decreto del Pre-
sidente della Repubblica.

ART. 3-ter.

(Gestione delle reti di monitoraggio
e uso delle radio-frequenze).

1. Per la gestione delle reti strumentali
di monitoraggio, le regioni, alle quali sono
devoluti i servizi in precedenza svolti dal
Servizio idrografico e mareografico nazio-
nale (SIMN) del Dipartimento per i servizi
tecnici nazionali, per effetto dell’articolo 1
del decreto del Presidente dei Consiglio dei
ministri 24 luglio 2002, a far data dall’en-
trata in vigore del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sono
esentate dal pagamento dei diritti ammi-
nistrativi e dei contributi per la conces-
sione del diritto individuale d’uso delle
frequenze per l’esercizio dell’attività ra-
dioelettrica a sussidio dell’espletamento
dei predetti servizi.

2. Le somme eventualmente già perce-
pite dal Ministero dello sviluppo econo-
mico a titolo di pagamento dei diritti e dei
contributi per la concessione del diritto
individuale d’uso delle frequenze di cui al
comma 1, non potranno comunque essere
oggetto di ripetizione da parte delle Re-
gioni che le abbiano corrisposte.

3. Le frequenze attribuite alla regioni
per l’espletamento delle funzioni di rile-
vamento dati di monitoraggio sono ripor-
tate nell’elenco allegato alla presente legge.

4. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico – Dipartimento Comunicazioni si
riserva, in base al Piano Nazionale di
ripartizione delle frequenze e nel rispetto
della normativa europea ed internazionale
di apportare eventuali modificazioni al-
l’elenco delle frequenze individuate nell’al-
legato citato, in accordo con gli aggiorna-
menti stabiliti nel Piano, conseguenti al-
l’evoluzione normativa europea ed inter-
nazionale.
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1. 14. «Bratti, Mariani, Realacci, Benamati, Bocci, Braga, Esposito, 
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut, Motta, 
Viola, Amici, Bordo, Bressa, D’Antona, Ferrari, Fiano, 
Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Polla-
strini, Turco, Vassallo, Zaccaria».



Al comma 1, lettera c), punto 2), sosti-
tuire le parole: sessanta con le seguenti:
novanta, e le parole: quaranta con le
parole: sessanta.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e), punto 4), al secondo e al terzo
periodo, sostituire le parole: ventesimo, con
le parole: trentesimo.

1. 28. Piffari, Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera c) al numero 3),
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Con le ordinanze si dispone in ordine alla
organizzazione ed alla effettuazione dei
servizi di soccorso e assistenza alla popo-
lazione colpita dall’evento, alla messa in
sicurezza degli edifici pubblici e privati e
dei beni culturali gravemente danneggiati,
nonché al ripristino delle infrastrutture e
delle reti indispensabili per la continuità
delle attività economiche e produttive e
per la ripresa delle normali condizioni di
vita.

1. 39. (Nuova formulazione) Mariani,
Amici, Rosato, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Vassallo, Zaccaria, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Morassut, Motta,
Realacci, Viola, Lolli.

Al comma 1, lettera c, punto 4, secondo
periodo apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: verificazione
con verifica;

b) sopprimere le parole: per i conse-
guenti provvedimenti.

1. 48. Vassallo.

Al comma 1, lettera c), punto 7, capo-
verso 4-bis aggiungere in fine le seguenti
parole: nel limite del parametro massimo
costituito dal settanta per cento del trat-

tamento economico previsto per il primo
presidente della corte di cassazione.

1. 53. Vassallo.

Al comma 1, lettera c), punto 7), capo-
verso 4-ter, ultimo periodo, dopo le parole:
sei mesi, aggiungere le parole: non proro-
gabile.

1. 60. Favia, Piffari, Donadi.

Al comma 1, lettera c), punto 7), capo-
verso 4-ter, ultimo periodo, dopo le parole:
sei mesi, aggiungere le seguenti: e per i soli
interventi connessi all’evento.

1. 61. (Nuova formulazione) Piffari, Favia,
Donadi.

Al comma 1, lettera c), numero 7, dopo
il punto 4-quater) aggiungere il seguente
punto:

4-quinquies. Il Governo riferisce an-
nualmente al Parlamento sulle attività di
Protezione Civile inerenti le attività di
Previsione, di Prevenzione, di Mitigazione
del Rischio e di Pianificazione di emer-
genza, nonché sull’utilizzo del Fondo di
protezione Civile.

1. 50. Peluffo.

Al comma 1, lettera c), n. 8.1), sostituire
le parole: il quarto periodo con le seguenti:
il quinto periodo.

1. 63. Lo Presti, Lussana, Zaccaria, Dui-
lio, Gibiino, Lo Moro.

Al comma 1, lettera c), punto 8, capo-
verso 8.1, dopo le parole: al Dipartimento
della protezione civile aggiungere: alle
competenti commissioni parlamentari.

1. 64. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.
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Al comma 1, lettera c), punto 8, capo-
verso 8.1, aggiungere dopo le parole: Mini-
stero dell’interno. le seguenti: I rendiconti
sono altresì pubblicati on line sul sito della
protezione civile.

1. 65. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Al comma 1, lettera c), alla lettera a)
sopprimere le seguenti parole: in fase di
prima emergenza e in via transitoria.

0. 1. 301. 1. Benamati, Bratti, Mariani,
Braga.

Al comma 1, lettera c), numero 10),
apportare le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, sostituire le
parole da: In combinazione con la predetta
riduzione delle voci di spesa, fino a: ob-
bligatoriamente con le seguenti: Nell’attesa
della predetta riduzione delle voci di spesa
fino a concorrenza dell’integrale reintegro,
il fondo di cui all’articolo 28 della legge
n. 196 del 2009 può essere corrisponden-
temente;

b) dopo il quinto periodo inserire il
seguente: Nel caso in cui, entro 12 mesi
dagli eventi di cui all’articolo 2, non sia
stato possibile effettuare il reintegro del
fondo di cui all’articolo 28 della legge
n. 196 del 2009 mediante riduzione delle
voci di spesa indicate nell’elenco allegato
alla presente legge, il Governo presenta
una propria relazione al Parlamento
dando conto delle cause che ne hanno
impedito la riduzione.

1. 30. (Nuova formulazione) I relatori.

Al comma 1, lettera d), numero 1, so-
stituire il capoverso 1, con il seguente:

1.2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) assume, coordinandosi col Presi-
dente della Giunta regionale, la direzione

unitaria dei servizi di emergenza da atti-
vare a livello provinciale, coordinandoli
con gli interventi dei sindaci dei comuni
interessati; ».

1. 95. Amici, Mariani, Rosato, Bordo,
Bressa, D’Antona, Ferrari, Fiano, Fon-
tanelli, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Benamati, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Morassut, Motta, Realacci, Viola, Lolli.

Al comma 1, lettera e) dopo il punto 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 3 sono aggiunti
i seguenti:

“ 3-bis. Il Comune approva con delibe-
razione consiliare, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il « Piano di Emergenza Comunale »
previsto dalla normativa vigente in materia
di protezione civile, redatto secondo i
criteri e le modalità riportati nei modelli
e manuali emanati dal Dipartimento della
Protezione Civile e dalle Giunte regionali.”

3-ter. Il Comune provvede alla verifica
e all’aggiornamento periodico del proprio
Piano di Emergenza Comunale, trasmet-
tendone copia alla Regione, alla Prefettura
e alla Provincia territorialmente compe-
tenti. »

1. 101. Ginoble.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire
la seguente:

e-bis) l’articolo 20 è sostituito dal
seguente:

« ART. 20.

(Disciplina delle ispezioni e del monitorag-
gio dell’attuazione delle misure contenute

nelle ordinanze del protezione civile).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri adottato previa intesa in
seno alla Conferenza Unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro sei mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, si
provvede alla disciplina di un sistema di
monitoraggio e verifica dell’attuazione
delle misure contenute nelle ordinanze di
cui all’articolo 5, comprensivo anche di
ispezioni.

2. Il sistema è tenuto ad assicurare la
continuità dell’azione di monitoraggio e la
periodicità delle ispezioni.

2-bis. Al momento dell’entrata in vi-
gore del Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri di cui al comma 1, è
abrogato il Regolamento approvato con
Decreto del Presidente della Repubblica 30
gennaio 1993, n. 51. ».

1. 102. Lanzarin, Meroni, Guido Dussin,
Togni, Bragantini, Pastore, Vanalli,
Volpi, Alessandri.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 8
sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. Gli interventi realizzati diretta-
mente dai comuni e dalle province in
relazione a eventi calamitosi in seguito ai
quali sia stato deliberato dal Consiglio dei
Ministri lo stato di emergenza e che ri-
sultino effettuati nell’esercizio finanziario
in cui avviene la calamità e nei due
esercizi successivi, nei limiti derivanti dal-
l’applicazione del comma 8-ter, sono
esclusi dal saldo finanziario rilevante ai
fini della verifica del rispetto del Patto di
stabilità interno.

8-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità per l’accesso ai benefici di cui al
comma 8-bis, assicurando il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 8-quater.

8-quater. Al fine di compensare gli
effetti in termini di indebitamento netto e
di fabbisogno derivanti dall’applicazione
dei commi 8-bis e 8-ter, si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse del fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189. »

1. 104. Mariani, Amici, Rosato, Bordo,
Bressa, D’Antona, Ferrari, Fiano, Fon-
tanelli, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, Benamati, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Morassut, Motta, Realacci, Viola, Lolli.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 2-bis, secondo periodo, sostituire le
parole: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri con le seguenti: Con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 400 del 1988.

1. 110. Lo Moro, Zaccaria, Duilio, Gi-
biino, Lo Presti, Lussana.

Al comma 1, lettera e) sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al n. 1), capoverso comma 1, dopo
le parole: « natura degli eventi, » sono
inserite le seguenti: « disponendo in ordine
all’esercizio del potere di ordinanza, »;

b) al n. 3), capoverso comma 2, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« Le ordinanze sono emanate, acquisita
l’intesa delle, regioni territorialmente in-
teressate, dal Capo del Dipartimento della
protezione civile, salvo che sia diversa-
mente stabilito con la delibera dello stato
di emergenza di cui al comma 1. L’attua-
zione delle ordinanze è curata in ogni caso
dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile ».

1. 300. I Relatori.
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